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Il Realismo astratto
di Gastone Biggi

M
ai uguale a se stesso, Ga-
stone Biggi attraversa, av-
vicina, sposa e poi lascia
movimenti e tendenze

dell'arte contemporanea sempre da
protagonista. Difficile blindarlo den-
tro correnti predefinite. Alla fine de-
gli anni Quaranta, per sgomberare il
campo dalla diarchia tra figurativo e
astrazione, conia la definizione di
Realismo astratto, di cui nel 2005
scrive il manifesto: meglio quindi af-
fidarsi alle sue stesse parole per tro-
vare una definizione calzante del suo
lavoro.
Una vita, quella di Biggi, da vero ar-
tista, all'insegna della ricerca costan-

te e instancabile, della curiosità ine-
sauribile, dell'onestà intellettuale
mai venuta meno: impossibile rias-
sumerla in poche righe. Biggi nasce a
Roma nel 1925. Dopo la tragiche vi-
cende della guerra, insegna e dipin-
ge, legge e ascolta musica, viaggia,
scrive libri, senza sosta. Frequenta gli
altri artisti che come lui occupano la
scena artistica romana e nazionale.
Tra i fondatori del Gruppo 1, diventa
amico di Giulio Carlo Argan e di Pal-
ma Bucarelli, mitica direttrice della
Galleria nazionale d'arte moderna di
Roma. Un'esistenza dedita allo stu-
dio, caratterizzata dalla profonda
passione per la letteratura e per la

musica, e ai viaggi in tutto il mondo
(sue opere sono conservate nei musei
internazionali più importanti, Csac
compreso, grazie alla stretta e frut-
tuosa collaborazione con Arturo Car-
lo Quintavalle e Gloria Bianchino).
Biggi non ama stare fermo, gli piace
al contrario cambiare casa. A un cer-
to punto, dopo avere vissuto in varie
città italiane e anche negli Stati Uniti,

si innamora delle colline
langhiranesi e decide di
trasferirsi a Tordenaso,
nella Casa rossa, un ex
salumificio che ristruttu-
ra e trasforma in studio e
abitazione. Lì è ancora
oggi la sede della Fonda-
zione che porta il suo no-
me e che, grazie alla de-
dizione dell'allievo e ar-
tista Giorgio Kiaris, tiene
viva la sua memoria.
Muore a Tordenaso nel
2014.
Sabato prossimo alla
Reggia di Colorno sarà

inaugurata un'ampia mostra: «Gasto-
ne Biggi. Luce degli Appennini», inse-
rita in un percorso che comprende la
casa-studio di Tordenaso e il munici-
pio di Langhirano. In questa pagina -
solo un piccolo assaggio in attesa di
visitare la mostra - un olio su tavola
del 1948: «Gli ignoti».
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